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PREMESSA 

 

Il vigente PGT del comune di Malgesso è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 17 del 16/04/2009, efficace dal 02/12/2009 a seguito di pubblicazione sul BURL. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 24/11/2014, è stata approvata la Variante 
generale al PGT efficace dal 18/03/2015 a seguito di pubblicazione sul BURL, serie avvisi e 
concorsi n. 12. 
 
A seguito della revisione della L.R. 12/2005 per quanto attiene la pianificazione urbanistica, in 
particolare per quanto riguarda il contenimento del consumo di suolo ed il correlato impulso alle 
politiche di rigenerazione del tessuto urbano, con la conseguente revisione del Piano 
Territoriale di Coordinamento regionale, l’amministrazione Comunale ha dato avvio al 
procedimento di revisione generale del PGT.  
 
La verifica e l’aggiornamento complessivo del nuovo PGT rappresentano un importante 
obiettivo per l’Amministrazione Comunale, non solo per recepire nella pianificazione urbanistica 
comunale le nuove direttive regionali volte a contenere gli impatti della progressiva erosione di 
suolo agricolo e naturale, ma per rivedere alcune scelte di pianificazione in termini di 
riorganizzazione di servizi e di sviluppo insediativo in relazione al coordinamento con i Comuni 
confinanti di Bardello e Bregano che ha portato alla costituzione dell’Unione tra questi Enti.  
 
Il percorso della superstrada Vergiate-Besozzo, ss 629, che collega il nodo autostradale di 
Vergiate-Sesto Calende con le direttrici viarie a nord della provincia di Varese, transita nel 
territorio di Malgesso, ove si incrocia con la strada provinciale Sp 35 Bardello – Brebbia. 
Il nodo tra le due direttrici costituisce l’accesso alla superstrada non solo dell’abitato di 
Malgesso e dei comuni contermini ma anche per buona parte degli insediamenti lungo l’asse 
della provinciale verso Brebbia, in cui sono presenti insediamenti produttivi. 
 
Una delle maggiori criticità della strada statale, strada di scorrimento veloce a doppia 
carreggiata separata, con due corsie per senso di marcia, è rappresentato dagli svincoli di 
accesso costituiti da incroci a raso semaforizzati, con regolazione a tre tempi per ridurre il 
rischio d’incidenti. La percorribilità risulta particolarmente penalizzata da questa situazione ed il 
tracciato è pertanto ad oggi interessato da progetti di riqualificazione rivolti prevalentemente a 
migliorare la fluidità del traffico negli incroci, garantendo un elevato grado di sicurezza stradale. 
 
Attraverso un accordo di programma stipulato dall’ente gestore (ANAS) con Regione 
Lombardia, Provincia di Varese ed i Comuni di Malgesso, Ternate e Vergiate, sono stati 
approvati i primi interventi di riqualificazioni degli incroci lungo la strada statale che ricadono nei 
territori dei tre comuni.  
Il progetto prevede la sostituzione dell’incrocio regolato con impianto semaforico con 
intersezioni a rotatoria.  
 
Per dare attuazione al progetto di riqualificazione dell’intersezione stradale è necessario 
procedere all’adeguamento dello strumento urbanistico, apportando le modifiche necessarie a 
recepire la nuova geometria del nodo dell’infrastruttura viabilistica, e le relative modifiche degli 
ambiti insediativi al contorno, e le modifiche della viabilità locale. 
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1) IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL’INCROCIO IN COMUNE DI MALGESSO 
 
1.1. La sistemazione della SS 629 e le interferenza con il PGT 
 

Il progetto di riqualificazione dell’incrocio al km. 13+100 della strada statale ss 629 in Comune 
di Malgesso comporta una piccola estensione dell’area interessata dall’infrastruttura viaria che 
interessa le aree confinanti con l’incrocio. L’intervento non interessa edifici o aree di pertinenza 
degli stessi. Su tre quadranti dell’incrocio le aree interessate rientrano nella fascia di rispetto 
stradale ed le aree interessate sono piccole porzioni di verde degli insediamenti circostanti: 
l’area esterna al cimitero, il verde di corredo stradale tra l’asse viario ed il parcheggio del centro 
commerciale, la fascia a verde di distacco tra la strada e il giardino di un edificio residenziale. 
Il quadrante sud-ovest è invece interessato da una previsione insediativa che il PGT vigente 
classifica quale Ambito di Trasformazione ATR 6. La scheda d’ambito, allegata alle norme di 
attuazione del Documento di Piano, individua la fascia tra la strada e l’area destinata ai nuovi 
insediamenti quale area a verde di mitigazione. All’interno di questa fascia a verde è presente 
anche la strada locale che consente l’accesso alla parte alta del rilievo su cui il PGT colloca 
l’area destinata alla realizzazione dei nuovi insediamenti, in contiguità a quelli già esistenti. La 
realizzazione della rotatoria rende meno fruibile l’accesso a questo tratto di strada, in quanto le 
manovre in mano sinistra per accedervi risulterebbero troppo prossime alla rotatoria e pertanto 
critiche sotto il profilo della sicurezza.  
 

 
 

Figura 1. Individuazione ambito d’intervento da foto satellitare del comune di Malgesso;  

1 – Incrocio ss 629 sp 35 

2 – Tratto di prolungamento via Matteotti   

 
 
 

1 

2 
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Il progetto prevede pertanto il potenziamento di una strada locale, via Matteotti, che consente di 
accedere agli insediamenti sulla sommità dal rilievo, sempre dalla strada provinciale 35 a 
qualche centinaio di metri dalla rotatoria, garantendo pertanto la medesima funzionalità di 
servizio per gli insediamenti con una maggiore sicurezza all’immissione sulla strada provinciale.  
Anche in questo caso l’adeguamento riguarda un tratto di infrastruttura viabilistica in parte 
esistente ed in parte ancora da realizzare ma individuata come tracciato di nuova viabilità dal 
PGT vigente. La modifica che il progetto propone e che la presente Variante recepisce è 
relativa al calibro stradale che verrebbe ampliato per migliorare la percorribilità, con una 
riduzione di modesta entità degli ambiti confinanti interessati da previsioni urbanistiche ancora 
da attuare.   
 
 

  
Figura 2. Estratto cartografico del Documento di Piano del PGT - DP 3 Tavola delle Previsioni di Piano; le aree di 
interesse sono indicate dal cerchio blu. 
 

Nell’immagine soprastante sono individuate le aree interessate dall’intervento, mentre in quella 
successiva è visibile l’ingombro della rotatoria e dell’adeguamento di via Matteotti, come 
indicato negli elaborati del progetto definitivo sviluppato per l’accordo di programma, inserito nel 
contesto della pianificazione urbanistica locale del PGT vigente.  
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Figura 3. Elaborato del Progetto Definitivo: – INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO – Strumenti urbanistici , 

Rotatoria di Malgesso al Km 13 + 100 – e relativo ingrandimento. 
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1.2. Lo stato di fatto dei luoghi 
 

La realizzazione della rotatoria, come abbiamo già detto in precedenza, interessa prevalentemente 
le aree già pavimentate e in uso all’incrocio esistente e parte della zona a verde di rispetto stradale 
verso l’insediamento del centro commerciale. 
La fascia del verde di mitigazione all’interno dell’ambito ATR 6 è invece parzialmente alberata e 
riconosciuta quale ambito boschivo dal Piano di Indirizzo Forestale (PIF) redatto a corredo della 
pianificazione territoriale della Provincia di Varese. 

 

 

 

Il PIF classifica la formazione boschiva come “robinieto misto in evoluzione a querceto di rovere o 

farnia del pianalto.  

L’analisi relativa alle attitudini funzionali del PIF assegna all’areale a bosco valori molto bassi per 

tutte le tipologie. 

Nella parte prossima all’incrocio, quella interessata dall’intervento per la realizzazione della 

rotatoria e delle relative banchine, la formazione boschiva si presenta come una striscia lunga e 

stretta delimitata da un lato dalla superstrada e dall’altro dalla via comunale.  

L’intervento andrebbe ad interessare un’area di bosco inferiore a 200 mq. nella parte estrema 

verso l’incrocio, determinando un impatto minimo sull’ambito boschivo del suo complesso, poiché 

la trasformazione andrebbe ad interessare la parte meno compatta del bosco e comporterebbe 

esclusivamente una riduzione del bosco senza determinare una frammentazione dell’area. 
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Nelle immagini estratte dalla mappa satellitare dell’incrocio è possibile individuare quello che 
presumibilmente potrà essere il gruppo di alberi interessato dall’intervento. 
 



 

 

VAR 2021 PGT Malgesso - Relazione   pag    11 

 

 
2) LA DISCIPLINA DEL PGT VIGENTE PER LE AREE INTERESSATE  
 
2.1  Il Documento di Piano   
 

La modifica dell’incrocio tra la strada statale n. 629 e la strada provinciale n. 35, all’interno del 

tessuto urbano consolidato, interferisce, in forma molto contenuta, con l’ambito di 

trasformazione ATR 6, disciplinato dalla specifica scheda del Documento di Piano. La 

realizzazione della rotatoria comporta inoltre l’adeguamento della viabilità interna di accesso 

alle zone limitrofe all’incrocio, ed in particolare la realizzazione del tratto di prolungamento di 

via Matteotti già previsto dal PGT, con un adeguamento del calibro stradale, che comporta una 

minima riduzione dei due ambiti di completamento che lambiscono a nord il tracciato stradale.   

 

  
 

Figura 2. Estratto cartografico del Documento di Piano del PGT - DP 3 Tavola delle Previsioni di Piano; le aree di 

interesse sono indicate dal cerchio blu. 

 
 

L’ambito di trasformazione ATR 6 è disciplinato dalla specifica scheda d’intervento.  

L’area, di 12.080, mq. è connotata dal rilievo di una collina morenica che si eleva con un ripido 

pendio dall’incrocio della ss 629 per poi ridiscendere a sud verso l’incisione valliva del sistema 

idrografico. L’ambito comprende un insediamento esistente destinato ad artigianato di servizio 

nella parte inferiore a sud. La fascia lungo la strada statale è connotata dalla presenza di 

un’area boschiva, che si sviluppa verso la sommità della collina e che il PIF classifica come 

trasformabile, finalizzato alla realizzazione dell’ampliamento insediativo. La trasformabilità del 

bosco prevista dal PIF prevede due diversi criteri d’intervento: parte dell’area boscata risulta 

trasformabile in accoglimento di previsioni urbanistiche previgenti al PIF, la parte restante è 

considerata bosco trasformabile in base ai criteri e nei limiti dell’art. 29 del PIF.  
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Lo schema planimetrico orientativo per la pianificazione attuativa dell’ambito di trasformazione 

prevede la concentrazione dell’area edificabile nella parte a sud del comparto, mentre la parte a 

nord a partire dalla sommità della collina viene conservata a verde con una fascia, al margine 

verso la viabilità esterna al comparto, considerata quale area a verde di mitigazione. 

 
 

L’intervento di realizzazione della rotatoria comporta una piccola estensione del sedime 
stradale, contenuto nel limite del rispetto stradale esistente, che interessa il lembo di area a 
verde di mitigazione compreso tra il primo tratto di via Campeggio e l’incrocio esistente.   
L’area interessata dall’intervento che ricade nell’ambito di trasformazione è pari a 243 mq e 
comporta pertanto una riduzione, seppure minima, della Superficie Territoriale dell’ambito, che 
dai 12.079 mq. attuali si riduce a .11.836 mq. 
 
Il PGT assegna all’ambito un indice territoriale proprio pari a 0,07 mq./mq. con una premialità 
aggiuntiva, per l’eventuale realizzazione di edifici in classe energetica A pari a 0,03 mq./mq. che 
porta l’’indice di edificabilità territoriale massima ammissibile a 0,10 mq./mq.   
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La riduzione della superficie territoriale comporta una riduzione correlata della capacità 
edificatoria di 24,3 mq., che passa dagli attuali 845,59 mq. di Slp a 831,29 mq.. 
In termini abitanti teorici insediabili, a riduzione corrisponde a meno di 0,5 unità. 
 
Per quanto concerne le altre indicazioni di progetto, sia gli obiettivi di intervento che le 
prescrizioni previste dalla scheda rimangono invece inalterate. 
 

 
 

 
 
L’intervento risulta compatibili con gli elementi di tutela e di vincolo che gravano sull’area, sia 
sotto il profilo urbanistico che della fattibilità geologica delle azioni di piano.  
L’attuazione dell’intervento comporta però una limitata trasformazione dell’area boschiva, 
compatibile con le norme del Piano di Indirizzo Forestale redatto dalla Provincia di Varese a 
corredo della pianificazione territoriale di coordinamento (PTCP). 
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2.2 Il Piano delle Regole    
 

La riqualificazione dell’incrocio comporta un adeguamento anche della viabilità locale, con una 

limitazione dell’ingresso in via Campeggio e l’adeguamento del calibro di via Matteotti 

funzionale a raggiungere la parte degli insediamenti esistenti nella parte alta della collina 

morenica, in adiacenza all’ambito di trasformazione. Il PGT vigente prevede il prolungamento 

di via Matteotti, la Variante è finalizzata a migliorare il calibro stradale per consentire la 

realizzazione di un tracciato di viabilità locale che, seppure interessato da un traffico modesto, 

sia adeguato in termini di funzionalità e sicurezza.  

 

 
 

Il progetto, inserito nel quadro del progetto generale d’intervento di riqualificazione del nodo 

sulla ss 629, prevede l’allargamento del tratto sterrato esistente e la realizzazione del 

prolungamento di collegamento con via Campeggio, la cui percorrenza verrà regolamentata al 

fine di ridurre la criticità dell’innesto in prossimità della rotatoria.  

L’intervento sul tratto di via Matteotti comporta una modifica delle previsioni urbanistiche del 

vigente PGT, per adeguare il calibro stradale. La modifica comporta una riduzione della 

superficie territoriale dei due comparti di completamento insediativo del tessuto urbano 

consolidato residenziale disciplinati dal Piano delle Regole con una differente classificazione in 

relazione agli strumenti attuativi cui sono assoggettati. 

 

Il primo tratto si interfaccia con un comparto di completamento, soggetto a pianificazione 

attuativa, disciplinato dall’art. 21.1 delle Norme di attuazione del Piano delle Regole; è 

interessato da una riduzione dell’area edificabile, destinata alla realizzazione della nuova 

strada, per complessivi 42 mq. che in relazione agli indici di edificazione ammessi comporta 

una riduzione della capacità edificatoria pari a 10,5 mq di SLP. 
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Il secondo tratto, quello di nuova realizzazione, interessa un comparto di completamento, 

soggetto a permesso di costruire convenzionato, disciplinato dall’art. 21.1 delle Norme di 

attuazione del Piano delle Regole. La riduzione dell’area edificabile, connessa alla modifica 

dell’infrastruttura di viabilità, è pari a 130 mq. che in relazione agli indici di edificazione 

ammessi comporta una riduzione della capacità edificatoria pari a 26 mq di SLP. 

La somma della capacità edificatoria sottratta ad entrambi gli ambiti ammonta 

complessivamente a 36,5 mq. di SLP, corrispondente a 0,73 abitanti teorici previsti dal PGT. 

 

  
 

Figura 3 Estratto cartografico del Piano delle regole del PGT - PR 3 Sistemi e destinazioni funzionali; le 

aree di interesse sono indicate dal cerchio blu. 

 

 
La aree interessate dall’intervento non risultano interessate da vincoli o da previsioni di 

pianificazione sovracomunale che possono interferire con la Variante urbanistica.   

Le aree non sono classificate a bosco e non comportano ulteriore erosione di suolo agricolo 

rispetto alle previsioni del vigente PGT, ricadendo all’interno del Tessuto urbano consolidato ed 

essendo già interessate da previsioni insediative ed infrastrutturali. 

 

L’intervento risulta compatibile anche con le previsioni del Piano dei servizi come indicato nello 

stralcio dell’elaborato cartografico.  
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Figura 4 Estratto cartografico del Piano dei Servizi del PGT - PR 4.1 Sistema dei Servizi; le aree di interesse 

sono indicate dal cerchio blu. 
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3) VINCOLI E PRESCRIZIONI SOVRAORDINATE  
 

3.1.  Vincoli paesaggistici  

Nel territorio del comune di Malgesso gli elementi riconosciuti quali bene di interesse 
paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 42/2004, (ex legge Galasso) sono relativi alle aree 
coperte da boschi e foreste, come meglio individuati dal PIF della Provincia di Varese e dalla 
fascia di rispetto dei corsi d’acqua del reticolo idrico principale. 
Gli indirizzi di tutela della Legge hanno portato alla formazione del Piano Paesistico Regionale, 
che stabilisce specifiche misure di attenzione per gli interventi che interessano tali ambiti. 
Queste prescrizioni sono state riprese e declinate dal Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Varese, e richiamate dalle Norme del Piano delle Regole del vigente PGT. 
 

 
Figura 5 Estratto cartografico del SIBA -  Vincoli di tutela paesaggistica. 

 
L’area in prossimità dell’incrocio è interessata da una fascia boscata, che ricade nell’ambito 
ATR 6, la sua trasformazione dovrà essere preceduta da autorizzazione paesaggistica, 
correlata all’autorizzazione forestale. 
 
Il PGT ha individuato nell’apposito elaborato grafico DP 5.a1 gli elementi di interesse 
paesaggistico che interessano il territorio comunale. Le aree in cui ricade l’incrocio da 
riqualificare non sono interessate dalla presenza di elementi di particolare valenza 
paesaggistica. 
Il PGT ha comunque inteso riconoscere una particolare attenzione agli interventi di 
trasformazione del paesaggio che possono interessare il contesto urbano, attribuendo, 
nell’elaborato DP5b “sensibilità paesaggistica” una classe alta, riconoscendo la presenza del 
cimitero quale elemento di interesse storico artistico, di cui tener conto nelle modifiche che 
possono gravare sulla zona circostante. Mentre per quanto concerne il sistema delle vedute 
legate alla classe di sensibilità del cono ottico determinato dal bacino lacuale, l’area è in una 
fascia con classe di attenzione bassa. 
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Figura 6 Estratto cartografico del del PGT - DdP 5.1 Sensibilità paesaggistica 
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Il progetto allegato all’accordo di programma è corredato da una relazione paesaggistica 

redatta ai sensi dell’art. 1 e dell’allegato 1 del DPCM 12.1.22005 ai fini dell’istanza di 

autorizzazione paesaggistica, come previsto dall’art. 159 comma1 e 146, comma 2, del D.Lgs 

22 gennaio 2004 n. 42. 

La relazione parte dall’individuazione dell’area nel quadro di tutele previste dal Piano 

Paesaggistico Regionale. 

 

5.1.1 Il Piano Paesaggistico Regionale della Lombardia 

 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale della Lombardia è stato approvato con D.G.R. del 6 

marzo 2001, n. VII/197 ed ha duplice funzione di riferimento per la costruzione del Piano del 

Paesaggio lombardo, costituito dall’insieme di atti a specifica valenza paesistica e di strumento 

di disciplina paesistica del territorio. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale è divenuto sezione specifica del PTR mantenendo 

comunque una compiuta unitarietà ed identità. Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi 

di Lombardia, nel quadro del PTR, consolidano e rafforzano le scelte già operate dal PTPR 

pre-vigente in merito all’attenzione paesaggistica estesa a tutto il territorio e all’integrazione 

delle politiche per il paesaggio negli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 

ricercando nuove correlazioni anche con altre pianificazioni di settore, in particolare con 

quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali. 

 

Le misure d’indirizzo e le prescrizioni di tutela paesaggistica sono state sviluppate 

considerando le priorità e gli obiettivi inclusi nel Piano Territoriale Regionale, al fine di 

salvaguardare e valorizzare gli ambiti ed i sistemi di maggiore rilevanza regionale ed 

introducendo però nuovi temi a maggiore complessità, quali l’individuazione delle aree 

significativamente compromesse o degradate dal punto di vista paesaggistico e la 

proposizione di specifici indirizzi per gli interventi di riqualificazione, recupero e contenimento 

del degrado. 

 

Il Piano stabilisce gli ambiti geografici e le unità tipologiche di paesaggio del territorio. Gli 

ambiti geografici sono definiti come territori organici, di riconosciuta identità geografica, che 

si distinguono sia per le componenti morfologiche, sia per le nozioni storico-culturali; si 

delineano attraverso un esame più minuto del territorio, delle sue forme, della sua struttura e 

delle sue relazioni ed anche attraverso la percezione che ne hanno i suoi abitanti o 

attraverso la costruzione figurativa e letteraria. Le unità tipologiche di paesaggio sono invece 

dotate di unità percettiva, fondata sulla ripetitività dei motivi e su un’organicità ed un’unità dei 

contenuti. Tuttavia queste condizioni si verificano solo in parte e più spesso si ritrovano 

modulazioni di paesaggio, cioè variazioni dovute al mutare delle situazioni naturali e 

antropiche. Si tratta soprattutto di variazioni di “stile”, ovvero il prodotto visibile della 

combinazione di fattori naturali e di elementi storico-culturali. 

Dalle indicazioni contenute nel PTPR della Lombardia si evince che il territorio comunale di 

Malgesso ricade all’interno dell’ambito geografico delle “Colline del Varesotto” e nell’unità 

tipologica di paesaggio “degli anfiteatri e delle colline moreniche”, in Fascia Collinare. 
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Legenda 

 
Figura 7. Estratto cartografico del PPR della Regione Lombardia – Tavola A: Ambiti geografici e unità 

tipologiche di paesaggio 

 
Figura 8. Estratto cartografico del PPR della Regione Lombardia – Tavola D: Carta di riferimento della 

disciplina paesaggistica regionale 
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L’ambito geografico delle Colline del Varesotto 

Il termine “Varesotto” designa la porzione della Provincia di Varese più connotata nei suoi caratteri 

paesistici. Il Varesotto detiene a livello regionale il primato della maggior superficie boschiva e 

sembra quasi respingere al suo margine meridionale la pressante richiesta di nuovi spazi industriali e 

commerciali. 

Morfologicamente articolato, il sistema delle valli e delle convalli isola le maggiori emergenze montuose 

e movimenta i quadri percettivi. Questa separazione di spazi contribuisce a formare unità territoriali 

ben riconoscibili, tra cui anche la sub-area che comprende le colline e i bacini morenici a sud-ovest di 

Varese. 

Gli indirizzi individuati per l’ambito geografico in questione al fine della valorizzazione del paesaggio locale 

sono: 

• il contenimento degli ambiti di espansione urbana; 

• il recupero dei molti piccoli centri storici di pregio; 

• la conservazione di un’agricoltura dimensionata sulla piccola proprietà; 

• il governo delle aree boschive; 

• un possibile rilancio delle strutture turistiche obsolete anche in funzione di poli o itinerari culturali. 

 
La fascia collinare 

La fascia collinare è costituita dalle colline che si elevano subito sopra l’alta pianura e dalle 

ondulazioni moreniche. Esse hanno anzitutto un elevato grado di visibilità e sono formate da rocce 

carbonatiche; inoltre rappresentano morfologicamente il primo gradino della sezione montagnosa della 

Lombardia. Sono dominate dalla piccola proprietà e dalla proprietà cittadina organizzata in poderi un 

tempo condotti a mezzadria. Anche l’industria si è inserita qui, occupando ogni spazio, intorno ai 

centri abitati e portando con sé tutti gli elementi che caratterizzano il paesaggio metropolitano. 

L’attività estrattiva ha contribuito a modificare il paesaggio, sfruttando le formazioni calcaree di questi 

primi rialzi prealpini. 

All’interno di tale unità tipologica sono distinguibili due sottounità, in particolare l’area di interesse ricade 

all’interno del paesaggio delle colline e degli anfiteatri morenici. 

Nel contesto del paesaggio collinare, la morfologia morenica ha una precisa individualità di forma e 

struttura. Si tratta di ampi spazi a livello macroterritoriale che occupano i bacini inferiori dei principali 

laghi. Questo ambito territoriale è caratterizzato da elevazioni costanti, con suoli in genere ghiaiosi e 

si ha una stretta connessione tra la vegetazione naturale e la presenza antropica. 

Il territorio su cui poggia questa unità possiede un suo intrinseco pregio ambientale ed estetico, pur 

avendo subito importanti fasi di sfruttamento antropico. 

Sono inoltre presenti spazi agrari ed aree coltive nelle depressioni più ricche di suoli fertili ed in 

alcuni casi alla coltivazione e anche l’alberatura ornamentale ha assunto un significato di identificazione 

topologica. 

L’appoderamento è quindi frazionato, così come frazionata è la composizione del paesaggio agrario. I 

fabbricati, nei casi più rappresentativi, formano nuclei di piccola dimensione ma di forte connotazione 

ambientale. 

Gli indirizzi di tutela di queste aree mirano alla tutela del paesaggio stesso, alla tutela del paesaggio 

agrario ed ogni intervento che può modificare la forma delle colline va escluso o sottoposto a 

rigorose verifiche di ammissibilità. I laghi morenici vanno integralmente salvaguardati con ampie 

fasce di rispetto escluse dall’edificazione o da forme incongrue di valorizzazione turistica anche 

stagionale, massime laddove la naturalità si manifesta ancora in forme dominanti. 

I paesaggi agrari di collina devono poi essere salvaguardati, poiché con l’urbanizzazione si ha la 

tendenza a occupare i residui spazi agricoli, controllando e indirizzando le scelte di espansione per 

grandi (aree industriali e commerciali) e piccole (zone residenziali a bassa densità) destinazioni. 

Più che dalle dimore isolate, il paesaggio collinare è contraddistinto dall’aggregazione in nuclei, anche 

modestissimi, ma densamente distribuiti e gli interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali 

contesti devono ispirarsi al più rigoroso rispetto della tradizione e delle tipologie locali. 
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Identificazione delle peculiarità ambientali nell’area di interesse 

Per quanto riguarda il quadro territoriale di riferimento della disciplina paesaggistica regionale, i 

principali tematismi che interessano l’area d’intervento sono riassunti negli estratti di seguito 

riportati. 

 

 
 

L’elemento di maggiore interesse è certamente rappresentato dal tracciato della strada 
provinciale SP 35 riconosciuta quale viabilità di rilevanza paesaggistica. Come abbiamo già 
avuto modo di dire nella presentazione del progetto l’intervento interessa solo l’incrocio con la 
ss 629 in ambito urbano e non altera le valenze paesaggistiche della strada, sia sotto il profilo 
delle vedute, considerando la strada quale percorso panoramico, sia per quanto attiene il 
tracciato stradale rispetto alla sua origine storica, mantenendo l’originario tracciato.  
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5.1.2 La componente paesaggistica del PTC della Provincia di Varese 
 
Il territorio del Comune di  Malgesso  è inserito nell’ambito paesaggistico n. 5 denominato 
“Ambito Basso Verbano, Laghi: Maggiore, di Comabbio e di Monate”. 
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Gli indirizzi generali specifici per l’ambito sono elencati nelle Norme di Attuazione, all’articolo n  
63, che si riporta di seguito in estratto per la sola parte di interesse: 
 

Naturalità 

Conservare il residuo sistema vegetazionale esistente e tutelare la continuità 
degli spazi aperti  

Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali 

Conservare i caratteri morfologici e l’integrità ambientale delle scarpate 
vallive, tutelare le sinuosità delle valli  

Paesaggio agrario 

Tutelare e valorizzare il paesaggio agrario  In particolare vanno salvaguardati 
e valorizzati gli elementi connotativi del paesaggio agrario e recuperate le 
aree a vocazione agricola in abbandono  Specifica attenzione deve essere 
prevista per la progettazione edilizia in spazi rurali, recuperando tecniche e 
caratteri tradizionali, nonché controllando l’impatto derivante dall’ampliamento 
degli insediamenti esistenti  

Paesaggio storico 
culturale 

Recuperare, tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di opportuni criteri 
di organicità gli insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e/o le 
singole emergenze di pregio (chiese, ville, giardini, parchi, antiche strutture 
difensive, stabilimenti storici, viabilità storica)  Prevedere programmi di 
intervento finalizzati alla salvaguardia e alla rivalutazione del patrimonio 
culturale e identitario dei luoghi 

Recuperare e valorizzare le presenze archeologiche, nonché valorizzare e 
tutelare i ponti storici e le percorrenze storiche 

Infrastrutture di 
mobilità di interesse 
paesaggistico 

Individuare tracciati di interesse paesaggistico, panoramico, naturalistico  
Tutelare i coni visuali 

Promuovere politiche di valorizzazione dei sentieri, delle piste ciclabili e dei 
percorsi ippici, specialmente se di rilevanza paesaggistica  

Criticità Recuperare le aree produttive dismesse, sia con destinazione d’uso 
originaria, sia con differente utilizzazione  
Il recupero deve rientrare in una politica finalizzata al riuso di aree esistenti 
piuttosto che al consumo di territorio e deve intendersi come un’occasione di 
riqualificazione urbanistico ambientale dell’intera zona in cui ricade l’area  
Valorizzare, ove presenti, gli elementi di archeologia industriale  
Prevedere, lungo tutta la valle dell’Olona, un programma di recupero delle 
numerose aree produttive dismesse  

Recuperare, rinaturalizzare e/o valorizzare le cave dismesse in stato di 
degrado  

 

Le norme del PTCP dettano gli indirizzi da seguire all’interno degli ambiti paesaggistici di 
riferimento, in relazione agli specifici temi di interesse relativi alla tutela del paesaggio e della 
rete ecologica.   
 
Rispetto alle rilevanze e criticità del paesaggio provinciale, il PTCP individua sul territorio di 

Malgesso il nucleo di antica formazione, e il tracciato di interesse paesistico della SP 35 

considerata quale strada nel verde.  

 



 

 

VAR 2021 PGT Malgesso - Relazione   pag    25 

 

 

Figura 9. Estratto cartografico dal PTCP di Varese – Tavola PAE 1a, carta delle rilevanze e delle criticità 

 

5.1.3 Le risultanze della relazione paesaggistica del progetto 
 

Nel territorio di Malgesso non si riscontra la presenza di elementi di particolare rilevanza 

paesaggistica che interferiscono su cui l’intervento, analogamente non sono presenti 

particolari ambiti di particolare interesse ambientale nelle aree prossime all’intervento. 

La riqualificazione dell’incrocio di Malgesso non comporta peraltro modifiche alla morfologia 
dell’intorno, non sono previsti particolari interventi di sbancamento o movimenti di terra con 
alterazione dei caratteri morfologici esistenti. 
Nelle immagini successive, tratte dalla realizzazione paesaggistica a corredo del progetto, viene 
documentato lo stato di fatto dell’area prima dell’opera e, con un fotoinserimento, l’effetto delle 
opere a seguito dell’intervento. Come si può rilevare l’intervento è prevalentemente contenuto 
nelle aree già interessate dalla sede stradale. Non comporta variazione morfologiche dell’area 
interessata e non sono previste opere che determinano la creazione di nuovi volumi o di 
elementi verticali che possano modificare la percezione delle aree circostanti dall’asse stradale 
della sp 53, che non viene peraltro interessata, se non marginalmente nella fascia di innesto 
sulla strada statale, co opere di sistemazione a raso delle aiuole spartitraffico e con una 
rimodellazione della sagoma del sedime stradale dell’incrocio e delle aree pavimentate. 
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3.2.  Vincoli amministrativi  

La tavole dei vincoli del PGT non individua altre componenti di tutela territoriale di natura 
sovraordinata che possono interessare l’area d’intervento, ad eccezione della presenza di 
un’area classificata a bosco dal PIF a corredo del PTCP della Provincia di Varese di cui si 
parlerà in forma più estesa nel capitolo successivo. 
Sotto il profilo dei vincoli amministrativi l’area è invece interessata dalla fascia di rispetto 
stradale, con il quale l’intervento risulta pienamente compatibile. 
 

 

  
 

Figura 10 Estratto cartografico del PGT - DdP 2 Sistema dei vincoli 

 
L’area ricade peraltro nella fascia di rispetto cimiteriale. Anche in questo caso l’intervento di 
mero adeguamento del tracciato di viabilità esistente non si pone in contrasto con quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia  
 
Nelle zone cimiteriali, ai sensi delle vigenti normative (art. 338 del T.U.LL.SS., modificato dalla Legge 
17.10.1975, n. 983 e ripreso dall'art. 57 D.P.R. 21.10.1975, n. 803, art. 28 della L. n. 166/2002 e L.R. n. 
22/2003), è consentito realizzare opere cimiteriali; nelle fasce di rispetto sono ammesse opere 
complementari quali strade, parcheggi e spazi di manovra, sistemazioni a verde, recinzioni, chioschi per 
la vendita di fiori o di immagini sacre, nonché uffici amministrativi inerenti la custodia e gestione 
dell’attrezzatura principale, mentre non potranno essere costruiti nuovi edifici ed impianti aventi diversa 
destinazione, anche se di modeste dimensioni, che presentino requisiti di durata, di inamovibilità e di 
incorporamento con il terreno.  
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3.3.  Il Piano di Indirizzo Forestale e  le trasformazioni boschive 

Il PTCP della Provincia di Varese è corredato dal Piano di Indirizzo Forestale, strumento che in 
relazione alle caratteristiche del patrimonio boschivo ed alle molteplici valenze che il bosco 
assume rispetto alle vocazioni del territorio, definisce le modalità e le possibilità di 
trasformazione. 
L’art. 33 delle NTA del PIF individua, ai sensi della DGR n. VIIII/2024 del 08.03.2006 i comuni, 
degli ambiti collinari, che hanno una superficie coperta da bosco superiore al 40% della 
superficie totale del territorio comunale, classificandoli come aree ad elevato coefficiente di 
boscosità. L’art. 33 stabilisce che la soglia massima di trasformabilità dei boschi presenti in tali 
comuni è pari al 2,5% del territorio boscato.  

 

 

 
Figura 14. Trasposizione cartografica dal PTCP di Varese – Piano di Indirizzo Forestale – Trasformabilità dei 
boschi 
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Il Comune di Malgesso, la cui superficie complessiva è pari a 271,53 ha, ha una superficie 
coperta da bosco pari a 119,68 ha, corrispondente ad un coefficiente di boscosità pari a 
44,08%.  La superficie totale di boschi trasformabili ammonta pertanto a 2,99 ha. 

L’art. 29 delle NTA del PIF disciplina le trasformazioni ai fini urbanistici, considerando come tali 
le trasformazioni di bosco inserite all’interno di aree perimetrate da strumenti di pianificazione e 
di programmazione.  

Il PIF individua nell’elaborato TAV. 9 Carta delle trasformazioni ammesse le aree boscate che 
possono essere trasformate in relazioni alle diverse tipologie di trasformazione. 

Nell’area interessata dall’intervento, lungo il margine della ss 629 è presenta una piccola 
formazione a bosco con una superficie complessiva di 2.373 mq., che il PIF classifica, per circa 
dell’area, quale bosco interessato da previsioni urbanistiche, e pertanto già interessato da 
previsioni insediative dalla pianificazione urbanistica previgente all’entrata in vigore del PIF e 
come tale trasformabile per consentire l’attuazione del piano. 

La restante parte dell’area, pari a 1184 mq,, è considerata anch’essa tra i boschi trasformabili, 
nei limiti previsti dall’art. 29 se la trasformazione è funzionale a conseguire l’attuazione di una 
previsione urbanistica. 
 

 

 

Il PIF classifica la formazione boschiva come “robinieto misto in evoluzione a querceto di rovere o 

farnia del pianalto.  

L’analisi relativa alle attitudini funzionali del PIF assegna all’areale a bosco valori molto bassi per 

tutte le tipologie. 
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Nella parte prossima all’incrocio, quella interessata dall’intervento per la realizzazione della 

rotatoria e delle relative banchine, la formazione boschiva si presenta come una striscia lunga e 

stretta delimitata da un lato dalla superstrada e dall’altro dalla via comunale.  

 

L’intervento andrebbe ad interessare un’area di bosco di circa 130 mq. nella parte estrema verso 

l’incrocio, determinando un impatto minimo sull’ambito boschivo del suo complesso, poiché la 

trasformazione andrebbe ad interessare la parte meno compatta del bosco e comporterebbe 

esclusivamente una riduzione del bosco senza determinare una frammentazione dell’area. 

Si ritiene che tale intervento possa rientrare tra le trasformazioni ammesse dal PIF di cui all’art. 29 
e che la parte di area a bosco sottratta possa essere compensata ai sensi dell’art. 37, come 
previsto dall’art. 43, comma 4 della L.R. 31/2008. La trasformazione sarà oggetto di specifica 
richiesta di autorizzazione all’’Ente competente correlata al procedimento di approvazione del 
progetto e di rilascio del permesso per la realizzazione dell’intervento.  
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Nell’immagine è possibile individuare quello che presumibilmente potrà essere il gruppo di alberi 
interessato dall’intervento. 
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3.4.  Ambiti agricoli strategici del PTCP 

 
Il vigente PTCP della Provincia di Varese individua gli ambiti destinati all’attività agricola di 
interesse strategico, ai sensi del 4 comma dell’art. 15 della L.R. 12/2005. 
Nell’ambito del territorio comunale in prossimità dell’incrocio della ss 629 da riqualificare un’area a 
prato, che il PGT individua quale area edificabile all’interno del TUC, è individuata quale ambito 
agricolo di interesse strategico quale area moderatamente fertile 

 

 
 
 
 

 

Figura 15. Trasposizione cartografica dal PTCP di Varese – Ambiti agricoli strategici 
 

 
La previsione di adeguamento del nodo viabilistico e del tracciato stradale di via Matteotti non 
interferiscono con la previsione del PTCP. 
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3.5.  La rete ecologica 

Nel territorio comunale di Malgesso non sono presenti aree ed habitat di particolare valenza 

naturalistica e ambientale.  

3.5.1 La rete ecologica regionale RER 

La Rete Ecologica Regionale (RER) è riconosciuta quale infrastruttura prioritaria del PTR, 

costituisce uno strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale.  

L’interro territorio comunale è riconosciuto quale elemento di primo livello della RER, e rientra 

nel settore 09 – Bassa Valcuvia e Medio Verbano. 

 
Figura 16. Rete Ecologica Regionale 

Le prescrizioni definite nella specifica scheda della RER per il settore 09, ed in particolare le 

indicazioni per l’attuazione della rete ecologica regionale, non prevedono specifiche prescrizioni 

che abbiano valenza diretta sugli interventi oggetto della presente Variante. 

All’interno del territorio comunale sono peraltro due varchi da deframmentare lungo il tracciato 

della SS 629. L’area interessata dall’intervento ricade però in ambito urbano e non è interessata 

da specifiche prescrizioni sulla rete ecologica. 
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3.5.2 La rete ecologica provinciale 

La rete ecologica provinciale individua parte del territorio agricolo esterna all’abitato e distante 

dall’area d’intervento come fascia tampone di primo livello riconoscendo il valore di core area 

di primo livello solo alla formazione boschiva a nord del territorio comunale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 17. Estratto _ Carta della rete ecologica provinciale  

 

Gli elementi della rete ecologica vengono individuati all’interno di una matrice, data dall’elemento 

o dall’abbinamento ripetuto di più elementi interagenti, che risulta essere maggiormente 

presente o connesso all’interno di un’unità di paesaggio.  

Il progetto di rete ecologica provinciale pone particolare attenzione a quelle aree, all’interno del 

proprio territorio, che risultano critiche o strategiche per le connessioni ecologiche, in quanto 

già pregiudicate, compromesse o di possibile riqualificazione; si distinguono nodi strategici, 

aree che presentano notevoli problemi di permeabilità ecologica, sottoposti a dinamiche 

occlusive, ma che possono rappresentare varchi, almeno potenziali, per riconnettere tra loro 

elementi strutturali della rete; aree critiche, porzioni di territorio che presentano seri problemi 

ai fini del mantenimento della continuità ecologica e di una qualità ambientale accettabile. 

Il PTC della Provincia di Varese individua sul territorio di competenza la rete ecologica costituita 

dai seguenti elementi: 

• patches: parcelle o frammenti che sono il risultato della frammentazione del tessuto del 

paesaggio e dell’ecosistema, esse sono definite dalla dimensione e dalla morfologia e 
possono presentare diversi gradi di biodiversità; 
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• core area: porzione centrale di patch che offre uno spazio ecologico ottimale in 
quantità e qualità, che rappresenta un’area minima vitale per le popolazioni animali 
presenti; 

• corridoi, ponti biotici e varchi: fasce di ambiente omogeneo che si differenziano dalla 

natura della matrice in cui si inseriscono, che svolgono il ruolo di aree di passaggio e 
connessione e sono in grado di ridurre la frammentazione e aumentare il grado di 
connettività tra le patches; 

• fascia tampone: aree di transizione o ecotonali a protezione da influenze esterne delle 

core areas e dei corridoi, utili ad aumentare la capacità portante, la resistenza e la 
resilienza dell’ecosistema; 

• stepping stones: unità minori che, per la loro posizione strategica, rappresentano habitat 
funzionali lungo linee ideali di spostamento di specie all’interno di una matrice ostile. 

 

Le due infrastrutture di viabilità sono riconosciute quali barriere ed interferenze della rete 

ecologica. 

E’ prevista la realizzazione di varchi atti a superare tali barriere, ma non nell’area centrale 

urbana interessata  

dall’intervento di riqualificazione dell’incrocio. 

 

3.5.3 La rete ecologica Campo dei Fiori - Ticino 

Con Delibera di Giunta Provinciale del 5 marzo 2013, la Provincia di Varese ha approvato 

inoltre i confini dello schema di rete ecologica Campo dei Fiori - Ticino individuati 

nell'ambito del progetto "Rete Biodiversità" per il collegamento dei 17 siti Natura 2000 e delle 

aree naturali comprese tra il Parco Campo dei Fiori e il Parco Lombardo della Valle del Ticino 

e il documento "Rete ecologica Campo dei Fiori - Ticino. Criteri per l'applicazione della 

procedura di esclusione dalla valutazione di incidenza e della procedura di valutazione di 

incidenza semplificata per interventi di limitata entità interessanti la rete ecologica Campo dei 

Fiori - Ticino". 

 

Lo schema di rete ecologica individua i seguenti elementi: 

• areali di connessione, elementi fondamentali per la creazione di una rete ecologica (corpi 

idrici, boschi, siepi, filari, prati, aree agricole...) e in particolare per consentire la 

diffusione spaziale di specie animali e vegetali e quindi lo scambio genetico tra 

popolazioni in contesti altamente frammentati; 

• varchi, coincidenti con situazioni di particolare criticità in cui la permeabilità ecologica 

viene minacciata o compromessa; questi sono pertanto identificabili con le principali 

strozzature della rete dovute alla presenza di elementi antropici e richiedono attenzioni 

mirate per il mantenimento e/o il ripristino della permeabilità ecologica. 

 

Il Comune di Malgesso è interessato dalla Rete Ecologica Campo dei Fiori – Ticino, che 

prevede la realizzazione di un sistema di connessioni che consentono di garantire la mobilità 

della fauna tra le aree di tutela del sistema delle aree naturali protette nel territorio provinciale, 

conservando le potenzialità di interscambio tra queste aree considerate quali sorgenti primarie 

della biodiversità. 

Nel territorio comunale il progetto life ha individuato ampie aree di tutela che circondano 

l’ambito insediativo e due importanti varchi ecologici funzionali a superare le barriere 

infrastrutturali, perseguendo la continuità delle connessioni ecologiche.    
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Figura 18. Rete ecologica Campo dei Fiori – Ticino; 

 

Sia le aree interessate dalla realizzazione della rete che i varchi non riguardano l’ambito della 

riqualificazione viaria all’incrocio tra la ss 629 e la sp 35. 
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3.6.  Il sistema infrastrutturale  

Dal punto di vista della viabilità, il Comune di Malgesso è interessato da due principali assi di 

collegamento sovracomunale. La ss 629 – detta anche superstrada Vergiate - Besozzo che 

collega l’uscita dell’autostrada A 8 con il nord della provincia e la strada Provinciale Sp 35 che 

collega Bardello con Ispra. 

Figura 23. Estratto dal PTCP della Provincia di Varese  Tav MOB 1 Mobilità – gerarchia stradale  

Come evidenziato dal PTCP entrambi i tracciati stradali sono interessati da interventi di 

riqualificazione. 

I dati del traffico mettono in luce come la ss 629 sia interessata da un notevole volume di 

traffico, sia in termini di autoveicoli che di mezzi pesanti destinati al trasporto delle merci. 
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La strada Provinciale ha invece un ruolo di collegamento locale e data la geometria non 

particolarmente favorevole del tracciato nei tratti di attraversamento dei centri abitati, nonché del 

calibro generale contenuto, è perlopiù utilizzata dal traffico intercomunale quale tracciato 

alternativo rispetto alle altre direttrici provinciali presenti in questo quadrante del territorio 

provinciale. 

La Variante urbanistica, è funzionale a recepire il progetto di riqualificazione della strada 

sovracomunale in linea con le previsioni regionali e del PTCP della Provincia di Varese: La 

Variante riguarda in particolare il nodo di viabilità tra i due assi stradali nel comune di Malgesso, 

rendendo attuative le indicazioni del progetto che interessa complessivamente alcuni dei nodi di 

viabilità della ss 629. 

Sotto il profilo della viabilità la variante persegue l’attuazione di un obiettivo strategico della 

pianificazione sovraordinata, in linea con quanto indicato nel PTCP della Provincia di Varese. 

La strada è infatti classificata quale strada interessata dalla riqualificazione con livello di vincolo 

prescrittivo.  

 

 
 

Figura 24. Estratto dal PTCP della Provincia di Varese  Tav MOB 3 Mobilità – Carte dei livelli di vincolo stradale   
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4   LA VARIANTE PARZIALE DEL PGT  
 
L’intervento rientra tra gli obiettivi della pianificazione sovraordinata e pur non essendo tra gli 
elementi prioritari declinati dal PGT nella relazione di piano l’incrocio tra la SS 629 e la  SP 35 è 
indicato tra le criticità cui porre particolare attenzione.  
 

  
 
Gli elaborati di piano non traducono poi tale indirizzo in una specifica azione, tenuto conto che 
la previsione d’intervento di un nodo della viabilità di interesse sovracomunale non può essere 
affrontata a livello di pianificazione locale se non in forza di un accordo preliminare che individui 
le caratteristiche dell’intervento, al fine di poter inserire con opportuno grado di definizione sotto 
il profilo urbanistico la previsione di progetto. 
L’accordo di programma sottoscritto dagli Enti coinvolti, con la redazione del progetto definitivo 
da parte dell’Ente competente dell’infrastruttura stradale, comporta la revisione degli elaborati 
del PGT, per recepire tale previsione nello strumento urbanistico comunale.  
Come abbiamo avuto modo di argomentare nella prima parte della relazione, seppure il 
progetto interferisca con tutti e tre i livelli del PGT (Documento di Piano, Piano delle Regole e 
Piano dei Servizi, le modifiche per il recepimento del progetto e la conformazione della 
pianificazione per gli ambiti circostanti interessati risultano di entità limitata. Considerato peraltro 
che tale previsione non risulta in contrasto con gli elementi di vincolo e di tutela derivati dalle 
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emergenze locali, e risulta compatibile anche con le prescrizioni della pianificazione 
sovraordinata. 
Il contesto interessato rientra nel tessuto urbano consolidato, nonostante interessi una 
previsione che il PGT classifica quale ambito di trasformazione. Le modifiche in termini di 
previsioni d’uso della pianificazione urbana comportano un’estensione, molto modesta delle 
aree destinate ad infrastrutture viabilistiche (sia esistenti che di progetto), per la realizzazione 
della rotatoria e l’ampliamento del calibro stradale di via Matteotti. Vengono ridotte le superfici 
territoriali di due ambiti di completamento insediativo residenziale (per un totale di 172 mq.) e la 
fascia a verde boschivo di mitigazione ambientale all’interno dell’ambito di trasformazione ATR 
6 (per una superficie di 243 mq.).  
In termini di previsioni insediative la riduzione degli ambiti destinati ai nuovi insediamenti 
determina una riduzione, molto esigua, della capacità edificatoria complessiva del PGT, 
corrispondente a 36,5 mq. di SLP per gli ambiti di completamento del piano delle regole e 24,3 
mq per l’ATR 6; per un totale di 60,8 mq. di SLP complessiva corrispondente in termini di 
abitanti equivalenti a 1,2 unità. 
Rispetto agli obiettivi quantitativi di sviluppo insediativo residenziale che il PGT individua in 645 
abitanti teorici, la riduzione della Variante risulta assolutamente trascurabile, pur determinando 
una lieve riduzione sia delle aree edificabili sia del carico urbanistico e pertanto non andando ad 
incidere sul fabbisogno di servizi.  
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4.1  Le modifiche alla pianificazione del PGT vigente  

 
Documento di Piano  
 
La modifica più significativa che la Variante apporta al vigente PGT è relativa alla riduzione 
della superficie territoriale dell’ambito di trasformazione ATR 6 per circa 243 mq., che 
comportano sia un nuovo consumo di suolo, in quanto la realizzazione dell’ampliamento della 
superficie destinata all’infrastruttura viabilistica di livello sovracomunale comporta una riduzione 
di un’area a verde che, seppure interclusa all’interno del TUC, deve essere considerata quale 
area libera di superficie superiore a 2.500 mq. e di cui il PGT prevede la conservazione quale 
area a verde di mitigazione.  
Al fine di compensare l’erosione di area a verde determinata dall’estensione della zona 
destinata ad infrastrutture stradali, che ricade peraltro nella fascia di rispetto stradale, si ritiene 
opportuno ridurre la zona destinata all’edificazione all’interno dell’ambito ATR 6, conservando 
una maggior fascia di area a bosco a sud-est di via Campeggio,  
Nell’immagine sottostante sono riportate le aree interessate dalle modifiche necessarie alla 
compensazione finalizzata a ridurre l’area edificabile per conservare una superficie maggiore di 
bosco, all’interno dell’ambito ATR 6 a compensazione della parte interessata dall’adeguamento 
dell’incrocio stradale, perseguendo pertanto per la Variante un pareggio del consumo di suolo.  
 

 
 
Lo schema planimetrico orientativo della 
scheda d’intervento dell’ambito ATR 6 viene 
pertanto modificata spostando il tratto di nuova 
viabilità di collegamento (individuato con il n. 1 
nell’immagine soprastante) quanto serve per 
recuperare i 243 mq. di area a bosco, riducendo 
l’area edificabile di una superficie 
corrispondente. 
 
  
Rispetto alle criticità emerse ed alla volontà 
espressa dall’Amministrazione Comunale, con 
la deliberazione di avvio del procedimento di 
parziale revisione del PGT, di contenere lo 
sviluppo insediativo per tutelare le zone di 
maggiore valenza paesaggistica ed in  
 

 
Considerato che le prescrizioni dell’ambito di trasformazione non risultano conformative del 
regime d’uso dei suoli, la modifica prevista a compensazione del consumo di suolo costituisce 
una migliore precisazione della scheda d’intervento, che non individua né sotto il profilo 
geometrico, né sotto il profilo dimensionale l’esatta dimensione dell’area edificabile. La verifica 
dei dati urbanistici potrà essere effettuata, sulla scorta delle prescrizioni dettate dalla presente 
Variante, in sede di presentazione della pianificazione attuativa con la finalità di conservare una 
quota di bosco aggiuntiva a compensazione di quella sottratta nella realizzazione del progetto di 
adeguamento della viabilità. 
 

1 
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Di seguito si riporta l’estratto dell’elaborato grafico del Documento di Piano che recepisce le 
indicazioni del progetto di adeguamento della viabilità DP 3 -  Tavola delle Previsioni di Piano. 
 

 
 

Figura 25. Estratto cartografico dell’elaborato del Documento di Piano del PGT - DP 3 Tavola delle 

Previsioni di Piano, con le modifiche apportate dalla Variante; le aree della viabilità  interessate sono indicate 

con tratteggio in rosso ed evidenziate in giallo. 

 

 



 

 

VAR 2021 PGT Malgesso - Relazione   pag    43 

 

Piano delle Regole  
 
Il piano delle Regole è interessato sia dalla modifica dell’incrocio, per recepire le indicazioni 
relative alla nuova geometria dell’incrocio, sia dall’adeguamento del tracciato di via Matteotti. 
Per quanto riguarda la realizzazione della rotatoria le aree interessate rientrano nella fascia di 
rispetto stradale e pertanto il nuovo disegno dell’incrocio non comporta modifiche alla disciplina 
delle aree. 
L’adeguamento di via Matteotti interessa invece due ambiti di completamento all’interno del 
tessuto urbano consolidato che il Piano delle Regole classifica quali Ambiti da Consolidare a 
destinazione residenziale soggetti l’uno a Piano Attuativo (PA) e l’altro a Permesso di Costruire 
Convenzionato (PCC). 
In entrambi i casi la Variante non determina modifiche sostanziali della disciplina delle aree ma 
aggiustamenti contenuti della destinazione delle aree riducendo di poco la superficie territoriale 
dei due ambiti per ampliare quella destinata alla realizzazione di infrastrutture viarie, come 
meglio evidenziato nell’estratto della cartografia di piano aggiornata con la proposta di Variante. 
 

  
 

Figura 26 Estratto cartografico del Piano delle regole del PGT - PR 4.2 Sistemi e destinazioni funzionali; le 

aree di interesse sono indicate dal cerchio blu. 
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Piano dei Servizi  
 
Anche per quanto riguarda il Piano dei Servizi, sotto il profilo dell’individuazione degli interventi, 
la Variante non determina modifiche delle previsioni per quanto attiene l’adeguamento 
dell’incrocio, in quanto le aree interessate rientrano nella fascia di rispetto stradale. 
L’adeguamento di via Matteotti comporta invece una piccola modifica delle aree interessate 
dalla realizzazione dell’ampliamento del tratto esistente e di quello di prolungamento dell’asse 
viario.   
 
Per quanto riguarda il Piano dei Servizi la Variante comporta anche delle modifiche, seppure di 
lieve entità, sul dimensionamento quantitativo del PGT, con una lieve riduzione della capacità 
edificatoria residenziale complessiva e conseguentemente con una minima riduzione del 
fabbisogno di aree per servizi previsti dalle trasformazioni ai fini insediativi, disciplinate dal 
Documento di Piano, e dagli interventi di completamento residenziale del Piano delle Regole. 
La Variante non comporta pertanto una revisione del Piano dei Servizi per quanto riguarda la 
dotazione complessiva necessaria a soddisfare il fabbisogno indotto dalle previsioni insediative 
del piano. 
   
 

  
 
Figura 27 -  Estratto cartografico del Piano dei Servizi del PGT – PS 2 Sistema dei Servizi; le aree di interesse sono indicate 

dal cerchio blu. 

 
. 
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5. LA COERENZA DELLA VARIANTE PARZIALE DEL PGT CON GLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE E CON GLI ALTRI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE CORRELATI AL PGT 

 
 
 Nel corso degli ultimi anni Regione Lombardia ha proceduto ad una significativa revisione delle 
politiche di gestione e pianificazione del territorio che hanno sotto molti aspetti determinato 
modifiche sostanziali della L.R. 12/2005.  
 
Con la Leggere Regionale n. 31 del 28 novembre 2014 sono state definiti gli indirizzi e le 
prescrizioni per la pianificazione in materia di contenimento del consumo di suolo e di 
riqualificazione del suolo degradato. Il recepimento di tali indirizzi nel processo di pianificazione 
ha avuto come primo step la revisione del Piano Territoriale di Coordinamento Regionale. 
Nel contempo la L.R. 31/2014 ha definito limiti stringenti per i procedimenti di pianificazione 
urbanistica comunale, stabilendo il limite del consumo di suolo pari a zero per le Varianti parziali 
dei PGT, nonché per quelle generali nella fase intermedia di recepimento delle prescrizioni 
legislative nel PTR e nel PTCP. 
 
La Variante prevede di compensare le modifiche minimali di consumo di suolo, determinato 
dall’ampliamento della zona destinata ad infrastrutture a discapito dell’area a verde di 
mitigazione confinante, entro l’ambito di trasformazione ATR 6, prescrivendo che in fase 
attuativa venga conservata una maggiore quantità di area a verde boscato riducendo 
conseguentemente l’area destinata invece ad accogliere le previsioni insediative. 
 
Analogamente la trasformazione della fascia di bosco adiacente alla strada statale potrà essere 
compensata conservando una corrispondente area destinata a bosco all’interno dell’ambito 
ATR 6 di cui il Piano di Indirizzo Forestale prevede la trasformazione in forza delle previgenti 
previsioni urbanistiche. L’area di bosco trasformabile in forza delle previsioni urbanistiche 
previgenti all’entrata in vigore del PIF confina con l’area a bosco trasformabile individuata dal 
Piano di Indirizzo Forestale in relazione alle nuove previsioni urbanistiche. La conservazione di 
tale area boschiva con un ampliamento corrispondente alla quantità di area boscata sottratta 
per effetto della realizzazione della rotatoria consente di compensare in loco la trasformazione 
di aree boschive indotte dalla Variante e dall’intervento. 
 
Il Bilancio ecologico è pertanto pari a zero in quanto non sono peraltro previste modifiche del 
perimetro del TUC, per le quali si debba pertanto procedere ad un confronto qualitativo, che si 
rende necessario in caso di modifiche che comportano nuove aree rese edificabili e sottratte 
alla destinazione agricola, rispetto a quelle restituite all’uso agricolo in quanto non considerate 
più edificabili. 
 
La Variante non comporta peraltro modifiche che risultino in contrasto con il vigente PTCP, già 
oggetto del parere di compatibilità, non incide sulle aree interessate dalla rete ecologica 
provinciale, e non prevede ulteriori interferenze con le aree agricole strategiche individuate dal 
PTCP della Provincia. 
 
 
  
    
 
 


